
VOLONTARI IN RETE 
PER SOSTENERE

IL MALATO
 ONCOLOGICO

Incontri di formazione

maggio-giugno 2014
Auditorium I.S.I.S “Einaudi-Marconi”

STARANZANO (GO)

Oratorio S. Michele, via Mazzini 
MONFALCONE

Auditorium Collegio Del Mondo Unito
DUINO

 

MODALITà DI ISCRIZIONE

La partecipazione ai tre incontri è gratuita ma è ri-
chiesta l’iscrizione. La scheda di iscrizione è allegata 
o scaricabile dal sito www.movi.fvg.it

Si prega di restituirla, compilata in tutte le parti e debi-
tamente fi rmata alla Segreteria organizzativa per email 
formazione@movi.fvg.it o via fax 0432 1841503

Il seminario esperienziale del 4 giugno è riservato ai 
volontari. Le due conferenze del 21 maggio e 28 mag-
gio 2014 sono aperte anche a cittadini interessati e 
operatori socio-sanitari.

Le iscrizioni verranno accettate fi no ad esaurimento 
dei posti disponibili; 100 per le conferenze e 50 per il 
seminario.

SEGRETERIA
ORGANIZZATIVA

•Silvia Paoletti:
   cell. 3494572737 – silviap22@libero.it 
•Sede MoVI:
   0432 943002 – segreteria@movi.fvg.it

Progetto coordinato da:

Con il sostegno di:

I RELATORI

Maria BARTOLINI 
Medico palliativista, Responsabile Terapia del Dolore, 
Centro Sociale Oncologico, ASS1 Triestina

Filadelfo LA FERLA 
Medico palliativista, Responsabile clinico 
dell’Hospice- RSA di Palmanova, ASS5

Paolo CENDON 
Ordinario di Diritto Privato presso
Università degli Studi di Trieste 

Luisa FESTINI MIRA 
Psicologa - Psicoterapeuta, Fondazione ANT Italia Onlus, 
Unità di Psico-Oncologia ANT, Verona

Paola PONTON  
Psicologa - Psicoterapeuta, Coordinamento per l’etica
nella pratica clinica, ASS4.

SEGRETERIA SCIENTIFICA 
E ORGANIZZAZIONE
Il corso è stato organizzato da un gruppo di lavoro 
composto da: Fabio Feudale (Fondazione ANT Italia 
Onlus), Giorgio Volpe (MoVI FVG), Luigina Spoladore 
(VCAM), Marzia Rucli, Manilla Zonca (Spyraglio Onlus), 
Licia Doria, Marina Pascutto, Miranda Pangos 
(AVO Monfalcone), Roberta Vecchi (AGMEN-Amici 
Pineta), Silvia Paoletti (ANVOLT).

PARTNER DEL PROGETTO
• Azienda per i Servizi Sanitari n.2 F.V.G. 
• Servizio Sociale dei Comuni dell’ambito 
    Basso Isontino
• A.G.M.E.N. F.V.G. 
• A.N.V.O.L.T., sezione Trieste 
• Fondazione ANT Italia Onlus
• Associazione Amici Hospice Pineta,Trieste 
• Mo.V.I. FVG
• Volontariato Cittadino Assistenza, Monfalcone 
• Spyraglio onlus, Monfalcone 
• Associazione Volontari Ospedalieri Monfalcone



     Conferenza 21 maggio 2014 – Auditorium ISIS a Staranzano
IL VISSUTO DEL PAZIENTE NEI PERCORSI DI CURA DOPO LA DIAGNOSI

ore 16.30 – 17.00  Iscrizione
ore 17.00 – 17.15 Apertura lavori: dott. Giorgio Volpe (MoVI), Fabio Feudale (ANT),
                                  dott.ssa Nicoletta Stradi (Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito Basso Isontino)
                  Presentazione e moderazione: Silvia Paoletti 
ore 17.15 – 17.45  dott.ssa Maria Bartolini: LA CENTRALITÀ DEL MALATO NELLA RETE DEI SERVIZI INTEGRATI 
ore 17.45 – 18.00 Domande in libertà
ore 18.00 – 18.30 dott. Filadelfo La Ferla 
                                  L’UMANIZZAZIONE DELLE CURE. UN DIRITTO DEL MALATO E UN DOVERE DEL SANITARIO
ore 18.30 – 18.45 Domande in libertà
ore 18.45 – 19.00 Condividiamo  

     Seminario esperenziale: 4 GIUGNO 2014 – Collegio del Mondo Unito, Duino Aurisina 
LA RELAZIONE D’AIUTO: MIGLIORIAMO I MODELLI COMUNICATIVI
Formatrice: Dott.ssa Luisa Festini Mira
Il seminario, riservato ai volontari, si svolgerà alternando la presentazione di contenuti e rifl essioni ad esercitazioni 
ed altre proposte esperienziali, con l’obiettivo di comprendere le variabili che entrano in gioco nella relazione d’aiuto e di 
migliorare le nostre capacità comunicative, partendo da quanto sperimentiamo nel nostro impegno di volontariato.

ore 15.00 – 15.15   Iscrizione e accoglienza partecipanti
ore 15.15 – 16.45  Attività formativa
ore 16.45 – 17.00  Pausa
ore 17.00 – 18.45  Attività formativa
ore 19.00 – 20.00 Conclusioni a cura delle associazioni promotrici e momento conviviale

       Conferenza  10 giugno 2014 - Oratorio S.Michele - via Mazzini, Monfalcone
IL DIRITTO DI SAPERE O DI NON SAPERE
ore 16.30 – 17.00  Iscrizione
ore 17.00 – 17.15 Apertura lavori: Luigina Spoladore (V.C.A.M.), Rappresentante dell’Azienda Sanitaria Isontina 2
                  Presentazione e moderazione Silvia Paoletti
ore 17.15 – 17.45  prof. Paolo Cendon: DAL PATERNALISMO AL DIRITTO NORMATO
ore 17.45 – 18.00 Domande in libertà
ore 18.00 – 18.30 dott.ssa Paola Ponton: DIRITTO DI SAPERE: PERCHÈ?
ore 18.30 – 18.45 Domande in libertà
ore 18.45 – 19.00 Condividiamo 

VOLONTARI AL FIANCO 
DEL MALATO ONCOLOGICO

Il volontariato è un elemento fondante per lo sviluppo 
della società civile e  il consolidamento della democrazia, 
per garantire a tutti il godimento dei diritti di cittadinanza.
Il MoVI, in collaborazione con alcune realtà associative 
e Servizi pubblici della regione FVG, ha dato vita ad un 
articolato progetto per l’anno 2014 che prevede quattro 
specifi che azioni quali:
• la mappatura delle onlus F.V.G. che si occupano di    

assistenza domiciliare del malato oncologico in tutte le  
fasi di malattia e di supporto al lutto;

• l’attivazione di un nuovo gruppo di volontariato nell’area 
cervignanese (Udine);

• l’informazione e sensibilizzazione delle popolazione nel 
sandanielese;

• l’approfondimento della formazione volontari già attivi 
dell’area basso isontino e giuliana.

Per quest’ultima azione, un gruppo di associazioni 
ha elaborato uno strumento per rilevare il bisogno di 
approfondimento formativo dei volontari dal quale è emersa 
la necessità di analizzare gli aspetti comportamentali e 
di azione operativa (90%), l’approccio individuale con il 
malato (87 %) e agli aspetti culturali e sociali della malattia 
(85%). Da una elaborazione nel gruppo di lavoro degli esiti di 
questa indagine è nato un piano formativo da realizzare nei 
due semestri del 2014 aperti anche agli operatori del settore 
e alla cittadinanza interessata. 
La signifi catività del progetto va ben oltre alle singole 
azioni previste e ai differenti risultati attesi. Il suo valore 
è aver creato una rete di associazioni che sta imparando a 
conoscersi, collaborare, contribuire, condividere recipro-
camente dubbi, perplessità e conoscenze per realizzare 
un “gioco di squadra” al fi ne di migliorare la loro azione 
di solidarietà a favore della persona malata e dei compo-
nenti della sua famiglia.
Si auspica che questo possa essere il primo di tanti 
piccoli passi che il volontariato F.V.G. può fare insieme, 
con determinazione e sensibilità e che si pone come 
traguardo fi nale la creazione di una V.E.R.V. (Vera Effi cace 
Rete Volontari).

Le associazioni 
dell’area basso isontino e giuliana


